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SIMONE ZANCHINI – GABRIELE MIRABASSI Quartet 

 

Il duo Zanchini-Mirabassi venne tenuto a battesimo dal Val Tidone Festival nel 2018. Da 

quel primo concerto ne sarebbero seguiti tanti altri, con un progetto di straordinario 

successo suggellato dalla realizzazione del disco “Il gatto e la volpe”. 

La trasversalità musicale che contraddistingue Zanchini e Mirabassi, che per il 25mo 

anniversario del Val Tidone Festival si presenteranno eccezionalmente in quartetto con 

Stefano Paolini e Giancarlo Bianchetti, permette loro di esprimersi con facilità da sempre 

sia nel mondo del jazz, sia in quello della musica classica. In questo duo - fisarmonica e 

clarinetto - la goliardia dei ritmi del Sud America e la profondità pulsante del vecchio swing 

si mescolano alle sonorità di un jazz odierno e moderno, espresso nello stile compositivo di 

entrambi. L'eclettismo dei due musicisti permette loro di spaziare ed improvvisare in 

maniera estemporanea con altissimo inter-play comunicativo, alternando composizioni 

originali a celebri standard del repertorio latino-americano.

 
  

 

SIMONE ZANCHINI 

Fisarmonicista tra i più interessanti e innovativi del panorama internazionale, la sua ricerca 

si muove tra  i  confini  della  musica  contemporanea,  acustica  ed  elettronica,  

sperimentazione sonora, contaminazioni extracolte senza dimenticare la tradizione, 

sfociando così in un personalissimo approccio alla materia improvvisativa. Diplomato con 

lode in fisarmonica classica al Conservatorio “G.Rossini” di Pesaro, con il maestro Sergio 

Scappini. Strumentista eclettico, esercita un’intensa attività concertistica con gruppi di 

svariata estrazione musicale (improvvisazione, musica contemporanea, jazz, classica). Ha 

suonato nei maggiori festival e rassegne in Italia (Clusone Jazz, Umbria Jazz, Tivoli Jazz, 

Time in Jazz -Berchidda, Sant’Anna Arresi, Barga Jazz, Mara Jazz, Jazz in’it -Vignola, 

Ravenna Festival, Rossini Opera Festival, Siena Jazz, Rumori Mediterranei - Roccella 

Jonica) e nei più importanti festival internazionali (Francia, Austria, Germania, Inghilterra, 

Olanda, Svezia, Danimarca, Finlandia, Slovenia, Croazia, Macedonia, Spagna, Norvegia, 

Russia, Tunisia, Libano, India, Venezuela, USA, Giappone). Vanta collaborazioni con molti 

musicisti di fama internazionale e di differenti estrazioni: Thomas Clausen, Gianluigi 

Trovesi, Javier Girotto, Marco Tamburini, Massimo Manzi, Tamara Obrovac,  Vasko  

Atanasovski,  Paolo  Fresu, Antonello Salis,  Han  Bennink,  Art  Van Damme, Bruno 

Tommaso, Ettore Fioravanti, Mario Marzi, Michele Rabbia, Andrea Dulbecco, Giovanni 

Tommaso, Gabriele Mirabassi, Frank Marocco, Bill Evans, Adam Nussbaum, Jim Black, 

John Patitucci. 

Dal 1999 collabora stabilmente con i Solisti dell’Orchestra del Teatro alla Scala di Milano, 

con cui compie regolarmente tournee in ogni parte del mondo. All'attività concertistica e di 

ricerca, Zanchini affianca anche quella didattica, tenendo workshop sulla fisarmonica e 



sull'improvvisazione. Dal 1996 ha pubblicato circa una ventina di dischi, tra i più recenti 

troviamo: nel 2006 Bebop Buffet (Wide Sound) in duo con Frank Marocco, disco esemplare 

del linguaggio Bebop espresso con la fisarmonica. Nel 2009 Meglio solo! (Silta Records) 

nel quale sperimenta le possibilità timbriche del suo strumento attraverso l’uso di una 

particolare fisarmonica midi, live-electronics e laptop, nello stesso anno esce anche  Fuga 

per Art 5et (Dodici Lune Records) l'unico disco tributo di Zanchini, omaggio al suo grande 

maestro, nonchè uno dei massimi esponenti della fisarmonica jazz: Art Van Damme. Nel 

settembre 2010 pubblica il disco The way we talk (In+Out Records), con un quartetto 

internazionale che coinvolge musicisti europei e statunitensi: Ratko Zjaca alle chitarre, 

Martin Gjaconovski al cbasso e Adam Nussbaum alla batteria. Nel Maggio 2012 viene 

pubblicato My Accordion's Concept (Silta Records), un progetto costruito su 

improvvisazioni radicali per fisarmonica acustica e live electronics, tentativo coraggioso di 

Zanchini di sovvertire il comune codice espressivo attraverso il suo strumento, tra i più 

fortemente radicati nella musica cosidetta riconoscibile. Nel 2015 esce “CASADEI 

SECONDO me” (Stradivarius) il tributo al maestro Secondo Casadei, dove Zanchini rivisita 

in chiave moderna le melodie più famose del compositore romagnolo e nel 2016 “Don’t try 

this anywhere” il personale tributo di Zanchini al grande sassofonista Michael Brecker. Un 

disco dalle sonorità e linguaggi moderni, registrato a New York con una band di altissimo 

livello internazionale con, tra gli altri, John Patitucci al basso e Adam Nussbaum alla 

batteria. Questo disco ha vinto il premio “Orpheus Award 2016” come miglior album 

dell’anno in Italia. In uscita per il 2018 “Cinema Paradiso” progetto sulle musiche di Nino 

Rota che vede Zanchini solista con la prestigiosa HR Frankfurt radio big band, la big band 

della radio-tv nazionale tedesca. 

 

GABRIELE MIRABASSI 

Gabriele Mirabassi è uno dei massimi virtuosi odierni del clarinetto a livello internazionale, 

capace di muoversi con uguale disinvoltura sia nella musica classica che nel jazz.  

Negli ultimi anni poi svolge una ricerca approfondita sulla musica strumentale popolare 

brasiliana e sudamericana in genere. Collabora inoltre sistematicamente con artisti di 

ambiti eterogenei, partecipando a progetti di teatro, danza, canzone d’autore, ecc… 

Le collaborazioni quindi nel corso degli anni sono state numerosissime. Nel jazz, fra i tanti 

Richard Galliano, Enrico Rava, Enrico Pieranunzi, Marc Johnson, John Taylor, Steve 

Swallow, Stefano Battaglia, Roberto Gatto, Rabih Abu Khalil, Edmar Castaneda. In Brasile: 

Guinga, André Mehmari, Monica Salmaso, Sergio Assad, Trio Madeira Brasil, Orquestra a 

Base de Sopro di Curitiba e molti altri. 

Nella musica classica: John Cage, Mario Brunello, Andrea Lucchesini, Marco Rizzi, 

Orchestra Filarmonica Marchigiana, Istituzione Sinfonica Abruzzese, Orchestra d’Archi 

italiana, Banda Sinfonica do Estado de Sao Paoulo, Ensemble Conductus, Orchestra 

Bruno Maderna ecc… Inoltre ha collaborato in vari ambiti (teatro, canzone d’autore, danza) 

con, per citarne solo alcuni, Gianmaria Testa, Erri De Luca, Ivano Fossati, Sergio 

Cammariere, Mina, Giorgio Rossi, David Riondino, Marco Paolini. 


